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Il fine di questa nota è di agevolare il lavoro del personale impiegato nella realizzazione del progetto fornendo delle linee guida. 
La prima parte, relativa alla prevenzione e all’apprendimento, descrive gli
scopi del progetto, i possibili passaggi operativi degli interventi formativi ed è riservata esclusivamente agli operatori di Polizia impiegati nelle attività. 
La seconda, legata ai temi dell’educazione civica, è dedicata ai contenuti degli incontri che il personale impiegato può affrontare con gli alunni nell’ambito di questo progetto. 
Il personale di Polizia da impiegare in questo compito, quando sia possibile, 
deve possedere una specifica esperienza nella relazione con i bambini o con gli
adolescenti e deve saper coinvolgere emotivamente gli alunni, agevolando la
creazione di un clima di serena e piacevole collaborazione. Inoltre si
rammenta la necessità che tutte le comunicazioni con gli alunni avvengano con
delle modalità semplici ed adatte alle competenze dei bambini e ragazzi
coinvolti nel progetto.
Parte Prima 
La prevenzione - E’ opportuno ricordare che, in medicina, la prevenzione è
anche mirata al potenziamento dei fattori utili alla salute e all’allontanamento delle cause che provocano le patologie. In modo analogo il progetto deve potenziare le idee connesse alla legalità ed al rispetto delle norme attraverso una riflessione collettiva, l’esempio concreto degli Operatori di Polizia, il supporto delle istituzioni scolastiche e, dove sia
possibile, l’intervento attivo delle famiglie.
L’apprendimento - Si rammenta che questo processo sostanzialmente prevede due
momenti. Il primo, dove le nuove idee sono razionalmente comprese ed il
successivo, dove i concetti sono incorporati negli schemi esistenti e
modificano l’intero sistema della personalità. In questo senso il lavoro degli
operatori deve prevedere una prima fase che  fornisce  delle informazioni, come
quelle scolastiche che possono essere semplicemente memorizzate. A questa segue
una seconda fase pratica,  legata al gioco  o anche, per i più grandi, dedicata
alla discussione, dove gli Operatori di Polizia, anche attraverso il racconto
di storie della propria vita lavorativa,  favoriscono l’evoluzione e lo
sviluppo dei valori connessi alla legalità. E’ molto probabile che il processi
di apprendimento si stia sviluppando adeguatamente quando, durante le attività,
le nozioni apprese saranno espresse in modo nuovo o inserite in ambiti diversi
rispetto a quelli trattati.
Si richiama l’attenzione sul fatto che in questo  modo non ci si limita a una 
semplice trasmissione di nozioni ma si favorisce lo sviluppo di competenze
civiche (partecipazione alla società), competenze sociali (vivere e lavorare
insieme agli altri, risolvere i conflitti), competenze di comunicazione
(ascolto, comprensione e discussione), competenze interculturali (stabilire un
dialogo interculturale e apprezzare le differenze culturali) necessarie agli
alunni per divenire cittadini “completi” capaci di contribuire allo sviluppo e
al benessere della società in cui vivono.
Parte seconda
L’educazione civica - Le attività da svolgere devono centrarsi sull’utilità
delle regole di “condotta” necessarie per vivere in comunità, passando
attraverso le conoscenze fondamentali delle strutture sociali in cui l’individuo è inserito (famiglia, scuola, Stato) ed alcune  nozioni storiche, giuridiche ed economiche.
Gli alunni devono riflettere sui temi legati al sistema socio-politico del paese, ai diritti umani, ai valori democratici, all’equità, alla giustizia, alla tolleranza, allo sviluppo sostenibile, alla parità dei sessi, alla sicurezza e allo stato sociale.
Può essere utile portare l’attenzione sul contenuto dell’articolo tre della
Costituzione, che testualmente dispone “Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico
e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini,
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del
Paese”.
Si suggerisce di evidenziare come questo articolo, dedicato all’uguaglianza
formale e sostanziale, sancisce che non esistono distinzioni in base a titoli, 
appartenenza a classi sociali privilegiate, razze, lingue, religioni, opinioni
politiche, condizioni personali e sociali.      A questo proposito si ricordi che,
nel 1946, quando iniziarono i dibattiti dell’Assemblea Costituente i diritti
erano davvero pochi, così come le tutele sociali. Alcuni diritti considerati
oggi normali e scontati sono delle innovazioni molto recenti come il voto alle
donne che risale al 1947 o l’abolizione delle leggi sulla discriminazione
razziale.
Un altro punto su cui è possibile stimolare le riflessioni è il diritto all’uguaglianza davanti alla legge e il conseguente obbligo di rispettare la legge. Sempre partendo dal citato artico, si deve notare come il secondo comma stabilisce che è un compito specifico della “Repubblica” eliminare tutti gli ostacoli che “limitano di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana”. Non sembra sbagliato
ricordare come le dichiarazioni indicate in questo articolo prevedono un
intervento attivo dello Stato che è tenuto a operare sul piano dei fatti per
promuovere una vera uguaglianza.
In conclusione si richiama l’attenzione sull’espressione «pieno sviluppo
della persona umana» che  da solo riassume l’intera finalità della nostra
Costituzione.
Per non appesantire la lettura di questo breve documento si ricorda che è
possibile estendere il commento di questi principi costituzionali con quanto
indicato nella parte prima della Carta Costituzionale ed in particolare con gli
articoli 29, 37, 48, 51, 6, 8, 19 e 22.
